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'fORNA'fA DEL 13 DICEMBRE 1851 

PRESIDENZA DEL VICE•PRESIDli:N'l'E MARCHESE ALFIERL 

SOllllABIO. Omaggio -seguito della diocusslo11e.del progelto di leggo sul reelu!<lme11lo dell'armata di terra - SChlnrl­ 
m""tl del relatore Intorno all'arlìcolo H - Approvaiione di questo e dei sue<essivi articoli sino al 40 - Jpgl11nla del 
c:ommi11111rlo regio e della Commi&1ione all'articolo b l - Jpprovazlone di qu,.t'arllcola e del 4~ srno al 56 inclusl•amenlt 
- Em.,..<lamenlo <lei commissario rtgia aeceUalo dalla Commi'8ione all'artico.lo 61 - J•lo:lone di quest'articolo e del ~8 
-Approva:io11e dell'arlleolo ~9 emendalo dal Benalore llemargherìta, e degli arlicoU 60 alno al 66- Dlsttuaione dell'ar• 
llc:olo 67, e propo1la del .,nalore Colli appoggiala, ma 11011 approvala - Adozione degli crllool( 67, 68, 69, • 7() - 
NU1J1>11 reda:lone iùll'arli<olo 71 as8etllila dalla Commissione, e adottala dol Sena!a - Ado•lone degli arUcoli ?S, 711, 7fl. 
• 711. 

L'adonan:a. ha principio alle ore ' ISffl. pomeridiane. 
M&U'l'1'1, "Otelarlo, dà lellora del pr-no nrbale del­ 

l'ollima ternala, che Tiene approntò senza oilenazlone. 

OM.t.CHllO, 

-•T••• ug>"elarlo. L'lnlendente geoerll!e della diTI· 
alone di Savona fa om11Rlo al Sellalo degli am di quella 
dlTlalooe amminiltraliva della Sessione 181(1. 

-111TO D•-.r.a. lllWClr8810llB DBK. Pa.OG•Tl'O DI 
...... •°"L BB4'L1JTA•BNTO o•a.L.)& .. AT.&. DI ~. 
,,..•mnTll. Dall'ordine del giorno slamo richiamali 

alla dlocus&ione della le1Ke sulla leva mililare. Questa discu1- 
1ione al fermava all'articolo 51, ed e'9eodosi elevala que­ 
stione sull'utiUià di conservarlo ne~ suoi termini, od jnvtte 
di protvedere a certi inconvenienti che risullavaoo essere 
tià anenoll, per essere stati conservali nelle liste gl'ignoli, 
i quali non a•evano corrispot&o a nessuna ebiamatat il Senato 
deliberà che 11 rimandasse l'articolo alla CommiHlone, la 
qnale forae ne anà preso nuo•o sludlo, e nrà lo .• di ri- . 
ferire. 

Ba la parola il relatore. 
., ....... , relatore. Signori, 1odd!1facendo all'incarico che 

•I piacque di darci sul finire della seduta di ieri, noi ab­ 
blalno m1lurameole e lungamente preso in coosideruione 
Jé -•n1loni falle dall'onorevole 1enatore Colli con quella 
•nle ... ed opportunità che ben si addicono a peraona ver­ 
sala, com'eJlll è, ampiamente nelle cose di leva e d'ammlol- 
1\raziooe comunale. 

La Commiss!on& riconobbe fondale le ••serva.ioni del· 
Ponorevole senatore, e ravyisò assai gra•i gl'inet>nTenieuti 
d1 lui espo!li; ma passando poi ad esamlore le disposliionl 
della leHe onde tedere se alcuna con sia pos1ibile di ag- 
1iuu11ere, la qUile ripari, com'egli ronebbe, a qoegl'iocoo· 
nolenti, ba dtivulo con•incersi che le dlspoeizionidellal"&le 

seno 1uflleleali per oniare ad e .. 1, porche le 1mminl•lra1!oal 
comunali si adoprino con eneraia e con ulo a far si che la 
le11e ala esegolll esalllmente. 
Gl'lgnoli di cui parlava l'onorevole senatore noi crediamo 

essere quel!lPioscrìUi di cui oon sia conosciuta la residenza, 
mentre tbe, se sl traltas59 di coloro di coi non •ia conoJ.ciolo 
Il domicilio legale, imR.•ssibile oarebbe che foJSero Inscritti 
e mantenuti nelle liste di lna. 

Noi speriamo che, dicbiarondo il miglior modo, lo spirllo 
e la vera porlala delle dlsposiiiooi della legge llià adoUa!e 
dal Senato, lo stesso onorevole preopinanle si persuaderà che 
·qae!ta dispos,zione dichiarata, appunle come la dìchiarfimo1 

soddisfaccja pienamente al suo intento. 
L'articolo I~ della legge determina cbe saranno ioscrilli 

nelle li1te di lon coloro soltanto che abbiano domicil!o legale 
nel comune in cui si Yogliono ioscrifere; e l'arlicoto t 7 che 
ali vien pre"o dichiara che per gli assenli e gli espatriati il 
domicilio legale •'intende quello del padre o del \olore. 
Ogoiqu•lfolla duuque accade che siano inscrilli sulle liste 

di leva uomini che non Abbiano do-micilio nel comune, es-si 
debbono essere eancellali o dal Consiglio delegato ovvero 
dal commissario ·della leva. 
Due anni nrcarono dalla pubbllcaiione delle liste di len 

alla loro defiulliva verificai!one. In que&ti due anni le am­ 
mioisltuioni comunali debbono accertarsi nel miglior modo 
• il pio a!curo del vero domicilio degli ioscrilli nel comune 
in tul furono portali. Se di questo domicilio loro non con• 
eta, debbono esoere cancellati come indebitamente inscritti. 
Le disposizioni della le1111e a queslo proposito sono abba· 

stan11 chiare per non ammettere, difficoltà; solo il da deside­ 
rarsi che le amministrazioni comu.oali si occupino di qaea&o 
Ja,oro con amore; e certamente quei.lo amore non mancherà, 
mentre banno no grandissimo interesse a diminuire le liste 
d'eslrailone quanto più sia poHibile affiocbè !l conliogente 
di leva loro ass•i!••lo riesca minore e di minore aggrn!o 
ai loro amministrali. 
Esclusa dunque la poS1ibilità di Inscrivere o mantenere 

uomini sulle liste, che non abbiano domicilio nel COJD.one, n 
perioolo degli ignoti sembra svanire. 
Re•lerà l'inconveniente di pel'S-Oue di cui si conosce beosl 

il domicilio, ma non la residenza; uranno probabilmenle 
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ioterroratl anche il padre o la madre dell'individuo a dicbia· 
rare se noii sappiano Indicare tale resiilenia; e io queato 
caso rimangono a carico degli allri ioscrilli. 

Que1lo loconvenlenlè la Commissione non crede che sia 
p<>ssibile ovtlare; forse sarebbe poa&iblle quando ai adol· 
la••• il •l•lema di depurare le lisle; sislema aià relello dal 
Senato come cosa mollo diftìcile a !ar1i. 

B ver~mente se si adollasse I! sistema di depurare le Uste 
da lulli quelli che da qualche tempo sono assenti, o non si 
sappia se verranno o non verranno a compiere al loro debit(), 
bisognerebbe necessariamente depurare le liste di leva anche 
dt tutti gli altri, come, per esempio, dai ciechi, storpi. eec., e 
da tutte quelle altre persone che sono di Solo peso per il con­ 
tingente, e che sono inabili al servizio e impinguano le liste 
d'estrai.ione a carico dei Joro compagni. nia~ come dico. que­ 
sto &i-sterna di depuramento essendo stato allontanato, bisogna 
necessariamente che la lista_ d'estrazlone contenga anche 
quelli di cui s'ignorano la residenza e le tntenstonl. 

Il cancellarli sarebbe cosa inopportuua, perché sono iscrUli 
debitamente e legalmente e produrrebbe un effetto 8••••· 
mente pericoloso, perebè facilmente chiunque potrebbe al· 
lont•narsi, o far credere di andar altrove a risiedere per ve .. 
nire esentato dalla leH. 

Noi crediamo dunque che l'onorevole senatore, dopo questa 
opieg11!one intorno alla lea11e, spiegazione che è perfe\la· 
mrnle conforme ai termini in cui la le1111e medesima è con­ 
cepila, si persuaderà cbe per ora non •i potrebbe fare altro 
provvedimento, e che è solamente da desiderare che anche 
il Ministero, per quanto possa essere necessario, unisca le 
dlspositioni nel suo regolamento che •la per far1i, in modo 
che i Consigli comunali abbiaue fici1ità ed impegno di venire 
all"appur~meoto di questi ignoti che reramente peaano a ca­ 
rico del comune. 

COLLI. Gli schtarimentì somministrati dall'egregio rela· 
tore della C<1mmissionc totgooo dì meiz.o quasi totU al'incon .. 
'enienti che io pre1edeva, e ehe lameotaoei nel medesimo 
tempo; e se essi sono accettali dal Senato e dal Miìlistero, 
sìeeome io non ne dubito, credo che possa.o basiate a quanto 
lo intendora d'introdurre nella legge, se però il Senato I'•· 
Yesse creduto opportuno. .. 

Io nou a.Uro chiedevo se non che non fossero compresi 
nelle liste dt estraelone tutti quelli il cui domicilio legale 
non urehbe conosciuto, cosa che certamente non si era pra .. 
licata finora nel comune di Torino; imperciocchè tali è in­ 
finitamente difficile, per non dire impossibile, il coo•talare 
Il domicilio legale di tulli i @iovani i quali appartenaono alla 
leva di una classe io quesla ciUà. In 1uanto poi a coloro di 
cui si eenesea il domieilio, ma che sono assenti e anche per· 
sonalmente fgnotl, io non bo mai inteso di foler peocurarne 
la canceUaiione, imperoccbè costoro devono auotutameote 
far parie della classe • cui appartengono, ed essere iscrilli 
sulla lista d'e&traiione. 

Io credo che la discussione che è •orla nel Senalo non tarà 
certamente inutile al buon andamenlo della l•H•• e che e8'a 
darà facililà ai commissari di le .. di poter eseguire con m•K· 
1ior pruieione iJ loro dovere. Quanto a me~ per conseguenza. 
mi dichiaro ioteramente soddisfatto delle spieguiool date 
dall'etll'e1ìo relatore. 

P& ... &llllTB. Dopo questa dichiarnlolle ·del senatore 
Ct>lU tbe aveva mosse ossertar.ioni so quest'.arlicolo, non e1- 
•ecda fatta nessuna fermale proposta, nou mi pare resCi altro 
che mettere al voti l'articolo medesimo, del quale darò rnt· 
lavia nnova leltara. (/'ed( la tornala anlecede»le) 

(L'articolo H è appro .. 10.) 

• Ari. 55. Tutti gli allri richiami ed osse"azlonl per 
parie dei sindaci, degli i&crilll e del loro rappresentanti, 
come allre1l I ditilll che c...edes1ero far nlere alla riforma, 
all'esenzione •d alla dispeQsa, sono mentlonali 1nlle liete. • 

(È approvato.) 
• Ari. n. Il delegato di leva appone In seanilo un numero 

progressivo ad oani inacrllto sulla lista 4i leva di ela•eun eo­ 
mune, e scrive lelleralmenle il numero totale desii loll)rllll 
sulla medesima. · 

• Le liste cosi verificate sono looto so!101critle dal delesalo 
e dai sindaci, e per tal modo chiuse defioitinmenle, riman­ 
dando alla prima ventura leu coloro che risultaasero 
ommessi. • 
S'intende cambiata, dove occorre, la deslanuione di lltle­ 

gato con quella di commisaarto di le9a. 
(È approvato.) 
• Ari. 3~. Il commiHarlo di leva compfla quindi la Uala 

d'estrazione del mandamenlo. Essa conUeoe una :oumèr•1lone 
progressin il cui numero maaaiore è pari al tota!<! del nu· 
meri sui quali furono chiuse le liste di leva di oanl comune. 

• Qneslo numero è 1crlllo letteralmente e rlpp11lolenh Il 
totalo degl'inscrllli 1ulla ll&ta di len del mandamento. • 
(È approvato.) · 
• Art. 56. I primi numeri sono attrihu\li di diritto al capi 

4i llsta nell'ordine stabililo dagli articoli 'I e l\!,e sono per· 
cib e1elo1i dal\'eslrazione. • 

DI PllTTlll'llll-, commissario rtglo. Invece dl ti e bJ, 
•i debbe leggere 43 e U. Pu un errore. 

COLLI. Si sono P°'ll I numeri dei progetto minialerlale 
Invece di quelli della Commissione. 

COLL.t., relalore. Si è già dello che devono eaaere correlli. 
PRIHll&ll!Vl'I!. Allora leveee di H e U •i dir• ti e H. 
Cbi approva l'aTticolo co1l emendato, '°glia aorgere. 
(11 Senato adotta.) 
, Art. 57. Tutti gli altri numeri sono devoluti al rlmanenli 

ioscriltl sulle liste di len. 
, Qne•li numeri, cominciando dal primo non usecnalo al 

capi-lista, 1000 e1pre••i In cifra e stampati sopra schede uni· 
_ formi solt .. criUe dai commissario. Egli ne aecerla l'esaltezza 
ed il numero che debb'eaoere ugnaie a quello degl'lraerilll 
cblamatì all'estrazione, e ne fa dicbiaraiione ad alta •oce. 

• Piegate le 1ehede, le ripone una ad una- io vn1orna di 
vetro lraapareole, isolata e poata in viii.a di lolla l'ada· 
nap11. • 
(È approvato.) 
• Art. 58. Nei mandamenti compottl di più comuni la aorte 

decide dell'ordine in col •ono cbi1mall all'estrazione. 
• Gl'inacritli di eiaseun comune sono clliamali ad estrarre 

il loro numero nell'or4ine, secoudn li quale •ono re&ftlr*ll 
aolle liste di leva. - 

lo maneanu di no lscrillo l'etlraalone 1t falla da ehi lo 
rappresenta o dal sindaco. • 

(È appronto.) 
• Ari. 59. Il numero eslrallo è pronunciato a chiara fl>Ce 

e acrlllo la IQll• lellere sulla lista di leva a lalo del nome 
dell'inseriti• estraente. 

• Il prenome ed Il nome di lui è acrilto sulla lista d'esita· 
1iobe di conlro al numero toccatoali !o sorle. • 

DI PllTTIDll6o, comminarlo regio. Nella prima frl18 
ove è detto: sulla llst1J dl ltra a lalo del noma, io proporrei 
di dire 1J la/o del preMm• • noma, come è poi dello nella 
1econd• frase. 
••••utllRTll. Chi approva qtteal& 1111Iunla, Yo9lla leunl, 
(li Senato approva.) 
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Ora meno ai voli l'articolo cosl emendato. 
(Il Senato adotta.) 
• Art. -O. Duraete l'e•tr"iooe il eomilli•sar\o ai accerta 

della ideo\lJà degli estraeoli. 
• Occ:orrendo equlvceo nell'estrazione per_ identità di pre­ 

nome e nome, o per altro motivo, il namero e.stratto •ppar­ 
tieoe al giovane che Co chiamato, non a quello che io 
estrasse. • 

(È approvalo.) 
•Art. tt. L'estrazione si debbe compiere senza interm­ 

f.iilne in una sola seduta, ed ultimata che sla, non può per 
. nessun mcttvo essere ripetuta. » 

DI PETT1IV•I1Go, commissario regio. Faccio.solo esser­ 
v•re che io alcuni non basta una seduta sala per compiere 
l'~1lraziooe; proporrei perciò di dire: e L'estraalene si debbe 
compiere in una o più sedute consecutive, ed ultimala che 
sla, non pub per nessun modo essere ripetuta. 1t 

(JOIL~.t., relatore. La Commissione aveva adotlata questa 
dispodziooe perché, vedendola proposta dal Ministero, ere .. 
dette che esso 51 fosse ben chiarito che si potesse fare in 003. 
sola seduta; poichè ora sì scorgono inconvenienti io Lale di .. 
spo.izione, la Commi,.ione non ba difficoUà di accedere alla 
raua modificazione. 

ClOLLI. Credo elle in queati casi la legge dovrebbe pre­ 
scrlverè le p.recauzioQì .ne~eaaJrie a. prendersi nell' i.olei'"" 
•allo .come ai fa per le elezioni, e com~ 1i è finora praUcatu 
nel casi additati dall'onorevole preoplnante, senatore Palla• 
vicini. 
•••DDBNTS: Osservo che si trova nell'articolo espressa 

altreol la condizione che l'estraiione debba Cani senza Inter• 
ru.cione. 

COLL&., relo.(ore. Oonvten togliere questa eapressione. 
PA .. L.&.WIC11'1 1civ.1.z10. Mi permette d'osservare che, 

essendo stato sindaco di Gentn·a per tre auut, ho veduto che 
per l'operazione dell'cstraiioae oeearrevano tre giorni e 
qualche 'iolla anche quattro, quantunque s'incominciasse il 
mamno alle 7 od alle 8, e si eeatleuasse lino alle 4 o.d alle 
a della •era; perciò erede che sia necei'saria!limo di fare que- 
1l'aH!Unla. . 

Dl .,. .. .,. ... 110 &lA.,IlllTo. Se sl dovesse adoll.are la pro-· 
poala del .seaatore Colli, converrebbe forse .introdurre nella 
leggo attuale l'articolo IU dell'antica legge, cosi cpnce· 
pilo: 

e Ocr.orrendo di dover protrarre le operazioni dell'estra- 
1iooe da una •eduta ad un'altra, dovrà chiudersi l'urna e 
aigillarla io presenzi dell'adunanza. , 

DI l\"llTTJllUGO, commissario regio. lo penaua cbe aif­ 
falta di,apoalilooe potesse •••ere compresa nel reaol1mento 
per l'applicazione della le1111e. 

PBE8IDElWTJI. Conwieoe ritenere che le disposizioni che 
porterebbero nullità, non possono essere. rimandate al reMo­ 
lamenlo, e forse questa •arebbe di tale natura. 
PA.LL&Yl(JINI IGNA.ZIO. Si potrebbe _dire: usando le 

dòblle cautele pw la cwtodia delle urne. 
'1':•-.•D&W'I'•· ll commis!.at\<l rew;i{} propGae di dire: iP 

uno o ptù 1ectuce comectdive, ed u:lUmata che sia, eoo. 
»I PBrr~eo, commiSS11.rio regio. A giusliticazione 

dell'osservaiione c~e bo avolo l_'onore di fare, mi periuelto 
di, •Hiungore cb• .In Fr•~cia, ove avnrr.à prpbabilw,en~ lo 
atest.e.caao.da mc avtert\Lo,. Vaie a dire ché.id t1Di .Ìiorriata. 
non ai pos'a compiere l'_estra.zìooe, Ja 1~.KB& aut reelg.tamento 
non e»tra nei particolari che l'onorevole st"natore Colli pro-­ 
J)OD• di conlemplare nella leM&e che si discnle; el\i ,alliçosl 
11 esprime la legge francese: 

• L'opératioo du tirage acbe\lée sera définitive, et ne pourra 
sous aqcun préle1te èlre recowmencce, el cbacuo 11ardera 
le numéro qu'il aura tiré.• 

ClOLLI. Non dice neppure cbe potrà essere inlerrolla. Mi 
.ricordo che nel tempo in cui io presiedeva a quest'estrazione 
era asaolula1men\e vietato, sotto alcun pretesto, d'in,errom­ 
perla; nemmeno le precauzioni ebe ora si propongono non 
erano ammesse, e bisognava andare avanti, anc~rchèa,:ease 
durato 56 ore. 

DI P8TTINE~ao, commissario regip. Gl'inconvenientl 
però che possono succedere di noUetempo, sono tali che 
consigliano di non fare l'eslraz.ione che durante il giorno . 

PBElllPBNTB• li signor con)missario_proponeva di caw· 
bi are l'articolo dicendo: e restraiiooe si deve compiere in 
una sola, od in più sedute consecutil·e, ed ultimata che sia, 
non può per nessun motivo esse_re ripetuta. 11 

L'egregio siii;nor relatore proporrebbe invece dl rifondere 
quest'articolo, ietroducendovi le disposizioni che si lrova•ano 
nella legge p:1ssata, e dire: I( l'operatione delPestrazione 
deve compiersi in una t;Ola seduta e senza iuterruz.ione aJ .. 
cuna; &ultavia nei mandamenti in cui per il considerevole 
numero degl'inscritti si rendesse impossibile il compiere io 
una sola seduta l'operazione, se ne potranno impiegare altre, 
purcbò al termine di ciascuna di esse l'urna sia chiusa e si .. 
gillata io preseoz.a detl'aduoan1a1 facendone rjsultare nel re· 
1ativo a\Lo 'erbaio. • 

E9sendo queHa modi6ca1ìone faeta a nome della Commis- 
sione, non ba perciò bisovoo di essere appoggiata. 

Domando aJ rninistro se insiste. 
I.o& n.1.nlllona, m_inislro della guerra. Noi accettiamo. 
PBESIDl:NT8. Porrò dunque ai voti quest'arUcolo cosi 

emendalo. 
Chi lo approva vo~lia sorQ:ere. 
(È approvalo.) 
• Art. 11.2. Nel caso che il numero delle schede rinebiuse 

nell'urna risulti minore di quello degl'inscrilli, i gioYani ec­ 
cedenti aono rimandati alla prima ventura leva. 

• E per contro, se il numero delle schede risuJti eccedente, 
le rimanenti .neU'orna si banno per nulle. • 
(il approvalo.) 
• Arl. 45. Gli omm~sdi S•>ttrallisi all'inscrizione sono posti 

io capo .deUa lista 1'estraiioPe nelrordìne della classe a cui 
per ra11ione di età apparleagooo, e per ogni classe addiven· 
gooo fra loro ad una parziali! estrazione d.el numeri loro al .. 
tribui.li. 

• questa estruione precede quella a cui sono chiamali gli 
allrl inscritti. • 

(È approvalo.) 
, Ari. 4t. Coloro che si tronno io capo di lista, come de· 

signali in le'e anteriori, sono posti nell'ordine della loro 
classe, e per ogni classe nell'ordine della rispettiva !lata di . 
estrazione. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 4~. li commissario di leva leMSe per ìntlero a chiara 

'oce la lista d'estrai.ione, e la chiu.de so.ttoscriveadola uai\a­ 
mente ai sindaci del mandameuto. • 
Dli e&ao•Nu. Domando la parola. 
•••HDllrNTB. Il senatore De Cardenas ha la parola. 
DE c.1.uouu. L~osservazione cbe io intendo fare non 

è a quètrarticolo; però mi riservo di farla all'irticolo se ... 
11uente dopo votalo il preseute, t1iaccbè io intenderei solo, 
oT.e ne sia il caso, di cambiarne l'ordine; si può adunque 
votare questo. 
••MIDBll'I'•· Non credo che vi sia cosa cheostiaquapto 
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ha detto il senatore· De Cardenas i pongo· perciò a.i voti l'arti­ 
colo 4~. 

Chi to Approva si al1i. 
(È approvalo.) 
• Ari. b.6. Terminata l'estrazione, il commissario di leva 

procede immediatamente ad un prtmo esame di tutti gl'in~ 
scritti che '' presero parte eome pure di quelli ehe, sebbene 
non abbiane parteeìpato aJl'estrazione, perché collocati In 
capo di lista, sono tuttavia presenti all'operazione. 

e Gl'inscritti vengono chiamati ad esame secondo l1ordtne 
numerico detl'estraslone, e sono tnvltatì a dichiarare sia 
personalmente, o sia per mezzo di chi fu ammesso a rappre­ 
sentarli, i diritti che credano di avere a riforma, eseniione o 
dispensa. • 

PBESIDBNTIB. La parata è al senatore De C!iirdenas. 
ns c.1.anmtw.a..: Sino ad ora nei regolamenti anteriori, 

nel primo esame ~una misura degl'inscrilti, si usava far loro 
I~ dimanda personale se avevano molivi di esenzione, di 
farta ;mmediatame:n\e dopo che avevanD estratto il nomero. 
lo direi che il protrarla sirJo a Che rosse estratto il numero 
totale degJ•iscritti potrebbe portare forse non molti tneoete­ 
nienti quando In una sola seduta si potesse uUimare l'estra .. 
zione; ma in quei mandamen\i numeroslssìml dove ·esige 
l'operazione Yari giorni, mi pare sarebbe gravoso il fare ri­ 
tornare qnelll the avessero estratto il numero i primi, tutti i 
giorni di st>guito, perchè fossero eertt di trovarsi poi presenLi 
al giorno in cui fosse fistata tate visita. 

SoUopopgo questo rljlessn alla Commissione perebè 'eda 
se non sarebbe il easo di mettere che questa: domanda agli 
iscril(i debba farsi immediatamente dopo che abbiano estratto 
il loro numero, e se quindi mettendosi questa disposizione 
non debha anteporsì quest'articole a queHo precedentemente 
votato. 

co1,1:i.1.t relatore. Credo ehe l'onorevole preoplnante erri 
nella cita7.ione di quello ehe si faceva pel passato; che erri 
ancora 11ulla convenlenz• di ciò che si avrà da fare per J'av· 
'enire; dico del passato, pclehè io vedo io un articolo del 
regolamento precedente scritto! l'esame si farà imintdiata;. 
n1f'nte dopn l'estrazione1 e ·ntHa stessa seduta per quanto 
sarà possibile. Per quanto poi coneeeae l'avvenire, per;ri· 
gioni che riflettono il buon andamento dell'operaatene della 
leva, se si ammette ehe l'inscritto dopo estratto U numero 
adduca i mi}livi che erede avere per essere dispensalo, con­ 
verrebbe interrompere l'estraetene e di questa dichiarazione 
passare rìcevuta o farla passare da impiegati subalterni di cal 
non si può essere sicuri abbastanza seeondo che richiede la 
delieateiza di quest'operazione. 
.... •AAllìlliaa, minlslro dellà guerra. lo mi a9'oclo pie­ 

namente ·alle ·ragioni· esposte dal relatore della. Commissione; 
io credo che si cadrebbe (o un· fncon,eoieote ma111tere di 
qnel11J eh.e vart-e:bhe l}rever.\te'it •enat«re De 'Cai't1eua~. 

Dm e&BDEN.&8. Non insisto più avanti; ma per.altro la 
misur3 degli iseritli1 e la prima loro domanda io l'ho Veduta 
io varie operazioni di leTa immediatamente dopo l'estrazione 
del numero. 
PRIUllDEt'IT•. Non essendovi proposte d'emendameoti, 

pongo ai voU l'articolo. 
Chi lo appro•a •oglia 1e .. rsi. 
(IÌ approTalo.) 
e Arto b.1. li commissario di leva dichiara inabili al serviZio 

militare i giovani aftetti da deformità evidente, come man .. 
canza di ·un hl"aeeio, dì una ~amba, mostruosità di conforma .. 
iionei o mancanza intera della vista, e coloro altresl c?le siano 
pile\\\ d• 1"»11•1 o da •Il•• grave lnfurmi1à ••identemenle 
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incurabile senza che octorra il giudizio di penone deU'arté.:' 
a Nei casi dul,bi, e qna1noque vena océi)rra SOlpelto 

di frode, gl'inscri!ti sono rimandati alla decisione del Con­ 
siglio. :1 

P&IiLA'i'Ic111111aN&z10. 1o direi insanabile iovue d'ba­ 
e11tabl!e, percbè le malattie si possono curare lolle, mir non 
tutte sanare. 

PREOIDElllTE. Chi appron la correzione su11erlta dli 
senatore Pallavicioi sorga. 

(È approvala.) 
Mello al voti l'articolo cosi oorretto, invttamlo toloro ohe 

Togliono approvarla a volersi alzare. 
(È appro.ato.) 
' Ari. ~8. I giovani chiedenti riforma per inabilità al ser• 

vizio, ai quali non sia applicabile il dispO!lo dal pr-dtdte 
articolo 47, sono rimandali all'esame dei Cont1g1to, aano· 
lando sulla lista d'estrazione gli allegati molivi di riformi. ~ 

(È appro,.lo.) 
.. ArL. t9. Il co1nmissario di leva non pnò per alCu:n lliO.t.\to 

rlftolare ad un inscritto il rinvio al Consiglio di .leva penliè' 
decida 1ulla ·riforma da lui chiesta. • " 

(È appro'8to.) 
•Art. 50. Sorgendo sospetto di malattie odeformllà alotu· 

late, o maliiiosamente procurat•, il deleaato ne ra riati:ltare 
sulla lisla d'estrasione, affiotbè Il Consiglio vi provveda In 
conformità della legge. • 
(È approvato.) 
• Ari. Hl. Il co111mis1ario di leva dichiara lnollre lnatiile 

al servit.io, o da rimandarsi alla prlroi ventura leTat gPln­ 
scriUi a cui manchi la statura voluta· dalla legge, cooformin~ 
dosi al disposto degli articoli 76 e 79. 

e Gli annotali eome rivedibili per mancanza di sta\or~, i 
quali per ragione del loro numero poPano essere deslgnlfl a 
compiere 11 eonting~nte della loro classe, &ono tntndatl afta 
decisione del Consfglio df leva. 11 · ., 

(È approvato.) 
• Art. Hi. Le d1cisioni del commissario di lèva, alle quali 

ricu9&sse di aderire rur&ziale dei carabinieri reali ilssistenle 
all'operazione, od il sindaco del eomone a cui appartiene l'io· 
scritto che f11 oggetto della decisione, sono sospese sino a 
eonferma del Consiglio di 1eva. • · 

(E approvalo.) 
· • Ari. B5. Immediatamente dopo l'esame d"lll'lserltll d'un 
malldamentO, il efirnm(Ssilrio 'd( leTa fa leffeH Id 1llt :tote 

; la lista d'estraziooe •olle declslonì da lai preoe in ordloe ·a 
ciascun inscritto., 
(E approvalo.) 
• Art. n. Gli inscritti sobO quindi anerlili del dirilfO elie 

a tnlti è dalo di presentarsi al Consi11llo, qnalora abhiabo re­ 
clami a proporre intorno alle seguite operar.l'onj _tÌI iefa,, e 
dell'obbligo di presentarsi che in.bli!be, shl ·,.-.cllòfo cb.t'CV.­ 
rono rimandati alla decisione del· CopiJlgl(o medesimo, sia 
a tutti quegli altri che richiedono esenzione, dispensa o ri· 
forma. • 
(E approvalo.) 
•Sazio•• VI. - Dell'e14me dtflnlliuo e delrlJ deslgnazfone. 

- Ari. ~6. L'es•me definitivo degli iscritti e la designazton~ 
di quelli che debbono rar parie dcl contingente appartenaono 
al <;onsig_lio di leva di ciascnDa provincia. • 

(È approvato.) 
, Art. 66. Le sedute dei Consigli di leva sono pnbbliebe e 

devono inlervenir,·i i sindaci assistiti dtf ;s'egl'et•rl comuo~IU 
nèlt'interes11e dei loro a·mminfstrali, come pnre tutti 1tt 
iscritti che nel primo esame ebb<ore ordine di presenlltii al 
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Cpnsìglio, ovvero intendono di far valere ragionì di reclanio 
o diriUi ad esenzlone, riforma o dispeosa. 
_ • Solbnlo per le domande di esenstone o di dispensa è io 
laenltà de~li iscritti di farsi rappresentare. • 

{È approvalo.) 
• Ari. 67. All'aprirsi della prima Sessione ordinaria del 

Con•ig:lio, il commissario di leva presenta la lista di etlra­ 
ziooe _di eìaseun mandamento corredata dalle opportune an­ 
notazioni e dei relativi documenti. 

11 Al Coosi~lio spetta di rivedere, rendere definiti'fe, mo­ 
dificare, od annullare le decisioni del suo commissario di 
leva. • 

DI PBTTll'iD&o, commissario regia, Domanda la pa· 
rola. 
Alle parole Sessione ordinaria proporrei di snstituire le 

parole della prima seduta, percbè •i ba una sola sessìene. 
çoLL&, relatore. La Commissione , avendo rinunziato 

all'Idea di dare il significato di complesso di varie sedute 
alla prima Sessione, aveva creduto di poter promiscuamente 
usare Sessione e seduto:, ma come questa cosa non importa 
diUicollà, così, ove iì preferisca di mettere ovunque seduta, 
la Commbslone vi aeeensente, tanto per questo, come.per gli 
altri arlieoli. 

PÌl.JUIDEllTB. ~on pare che questo cambiamento imporli 
una fota:zione formtle; eppereiò 1QeLto ai voti l'arUcolo che 
•'intenderà emendalo nel senso proposto. 

Chi lo approva sor11a. 
(È approvalo.) 
• Ari. H8. Il Coosi111io procede poscia all'esame iodi•iduale 

definitl•O di tutli Ili fscritli che ebbero l'ordine di presen­ 
tarsi, o si presentano spootaoeameote per esporre domande 
O ?tC~\mi.. • 

(È approvalo.) 
• Art. 59. Il Consi11lio proeede da prima all'esame degli 

lseritti che domandano riforma, dispensa od esenzione. 
.. Pronuncia l'esclusione di coloro che si trovassero nei 

easl preveduti dall'articolo ~- 
' Net casi di riforma procede 11l'e1ame personale degl'i· 

1critU io presenza "el sindaco per mezzo dei medici o cbi .. 
rur11hi chiamali alla seduta. 

e I casi di dispensa e di esenzione sono giudicati sulla 
produzione di documenti autentici, ed in mancanza di doco· 
menti, sopra l'esibizione di certificato vidimato da tre padri 
di famiglia domieiliali nello stesso coD1une • padri di figli 
che siano slati o siano soggelll alla len nel comune mede­ 
simo. 

• Nel caso che un i•crillo ola legitliìnamenle lmpedilo a 
gh11tific•re per lempo t suoi diritti ad esensioue· o dl1pen1a, 
il Consiglio gli concede dilazioni 1 presentarsi 1ino alla ••­ 
dola definitiva. • 

e&LL .. ·nc:11n 1 .. 11a.z10. Parrebbe che queslo certifi­ 
cato dove11Je essere fatto dai padri di famiglia, anziebè soJa .. 
meute Tidimalo. È di loro interesse il provare l'abilità al 
aervjzio militare di quel tale ìscriUo, perehè po11soJ10 es­ 
sere e .. nli I loro figli. Dunque oembra che dovrebbero 
essi fare Il eerliticalo, il quale poi fosse vidimato dal sin· 
daco ; perc~è il dire che non abbiano da porre foorcbè la 
Yidimnione, mi pare che sia poca la parie che prendereb­ 
bero. 

•BB•IDl!!ITB. lnteuderebbe che facessero tre cerlifi­ 
cali ..• 

P.&r.L..t..YICID IGtvano. No, no; che fossero i padri di 
famiglia che all.,lassero e firmassero che è conrorme a quello 
ebe è .iato indiCllto nello •lalo civile. 

DE c.anoE~&•. L'osser,·aiione mi p11re giustis:iima, men· 
tre qui si dice: « sopra l'esibizione di un eerli6cato ordinato 
da tre ptdri di famiglia, • ma non è indicato da chi debba 
essere spedito; ml pare cbe la parola pidimato possa me­ 
glio essere aurro11ata dalla paro!• firmafo da tre padri di fa­ 
miglia. 

DEB&B&DJ&aIT&. Veramente la legge francese parla di 
eerti6cati sottoscritti da tre padri di famiglia aventi figliuoli 
che siano staLi nella coscrizione e approvati dal sindaco del 
comune; mi pare che sia propriamente necessaria questa 
guarentigia. 

Pas:a1n1nlilTE. Desidererei che i signori senatori i quali 
hanno parlalo formulassero precisamente ì1 cambiamento 
che intenderebbero di fare alla legge, dichiarando se essi 
intendono che si dica {ll'tnato invece di vidimato, e si 
a~giunga P intervento del sindaco; che insomma farni­ 
scaoo i termini precisi da sostituire ai termini usati nel 
progetto. 

DI PETTINENGO, commissario regio. Il Goferoo con· 
corre nella proposizione fatta dal senatore Pallav,icini, 
come è pure appo~giata dal senatore Demargherita; e ve­ 
ramenle la le1111e francese si esprime appunro io queato 
111odo: 

• Ces certiilcato devront, en outre, étre slgnés et approu­ 
Téo par le mai re de la co01mune du réclamanl. • 
·•aa1011:11T•· Ricbia010 l'aUenzìone del Senato sopra 

l'articolo in discussione. Questo articolo, al terzo alinea, 
dice: 
' 1 casi di diRpensa o di eseniione sono giudicali nella 

produzione di documenli autentici, ed io maocania di docu .. 
menti (autentici, beo ·inteso) sopra l'esibiiione di ctirti­ 
fi.cato °'\l'Umato da tre padri di Iamlglia domiciliali nello 
stesso comune, e padri di fiBli che Sciauo stati o siano sog .. 
getti alla leva nel cBmune medesimo. • 

Il senatore Demargberita, d'accordo coi senatori Pal­ 
laticini e De Car4enas, proporrebbe che si dicesse in­ 
vece: e di certificati soUoscritli da tre padri di famiglia, • 
ave11ti le qualità dappoi indiCate: 11 ed approvali dal sin .. 
daco. • 
coÌ.L.&., relatore. lo non credo che l'emendamento, come 

è proposto, possa essere accettato. Questi cerfificati che 
danno luogo all'esenzione, alla djspensa, sono precisamente 
ciò che cbiamavasi fioo adesso situa:ione di (a1nig!ia, e la 
siluuione di rami11lla debbe eS1ere spedita dal •indaco ed 
aft'ermala da tre padri di famiglia; non sono tre padri di fa- 
1Dialia che spediscono il eerlificato, questi devono .solamente 
confermarlo. 
Bisognerebbe adunque aggiungere: • cerlificalo del sin· 

daco, a1Ìermato, 1idimato, accertalo da tre padri di famiglia;• 
ma mi pare che andrebbe meglio affermalo. 

P.&.LL&.•'ICIW.I "IG!l&.ZIO. Ci è sempre la prescrizion6 
dell'attestazione di Ire padri di famiglia. 

co1.1.i&, relatore Ma si direbbe: • certificalo dal sindaco 
e altermato da tre padri di famiglia. • 

DEJU.B&:.llEDI'l'.a.. La prima indicazione deve venire 
dai padri di famiglia, i qua1i aecertano un fatto che non è 
conosciuto. Ma siccome la legge non si deve f11cilmeote ri­ 
mettere a que~le dichiarazioni, perciò pare contenetole 
che essa riehiegga che queste diebiara.ziooJ, le quali. ema­ 
nano in primo ordine da persona pr.ivata, aian~ garantite 
coJPapprov=izione dei sindaco, cd io questo senso è eonce· 
pita, come diceva, la legge francese, dove non si parla di 
dichiara11ooe del aindaco. ma. di dichiarazione spedita da pa.· 

. dri di fa111i1lia od approlata dal sindaco, per darle, col- 
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l'intervento di persona pubblica, quella maggiore autorità, 
di cui non sarebbe investtto un Atto emanato da persone 
private. 

COLLA, relatore. Già un'altra volta si discusse questa 
cosa in un altro Consesso. e si -è dello che i pri'fati non 
possono spedire certificati, ma che essi devono essere spe­ 
diti dalle autorità soll'affermaziooe di tre padri di famiglia; 
perciò non si potrebbe dire che i tre padri di famiglia spedi­ 
HIDDO essi il certificato e cbe il sindaco vi appone la sua ap­ 
provazione, il suo visto, ma piuttosto che il certificato è 
spedìto dal sindaco sull'attestazione di tre padri di famiglia. 
DEIU.BGDERIT.a.. Non sono lontano dall'aderire, quando 

~iaTi solo la difficoltà nel modo d'attestatione dei tre padri 
di famiglia, gtaoehè in ultima analisi fa lo stesso. 

PB1Ba1n1uv'l'B. Dunque si direbbe: « il certificato ri­ 
asciato dal sindaco sull'attestazione di tre padri di fami ... 
glia. • 

DE ll"-llDEN.H. A quello sotto1critti ... 
PBESIDBNTE. Non so se io qualil-à di presidente possa 

rare un'osservazione , ma non pare conveniente di fare atte· 
1tare Ja verità di ciò che ba deno il sindaco. 
Sembrami invece molto più conveniente che il sindaco di­ 

chiari sull'attestazione dei tre padri di famiglia. 
P"-ILLA'Hc:nII 1a1uz10. Questo è quello appunto che io 

aveva detto. 
PB1!81DElllTB. Ma poco fà si diceva: certificalo, aUestato 

e 1>idimalo. 
P.1.LLAVICDI I&ll.&ZIO. Si deve dire: • rifasciato dal 

1indaco sull'attestazione di tre padri di falliiglia soUo­ 
scritti. • 

PBBSIDBlllTB. Verrebbe a proporsi la seguente compi· 
!azione: 

" tn manca111a di documenti sopra l'esibizione di certificato 
rilasciato dal sindaco suH~aueslazione di tre padri dì famiglia 
i quali l'avranno sottoscritto, .essì dovranno essere domici­ 
liati nello stesso comune e padri dei figli che siano stati o 
~i ano sergeUi alla leva nel comune medesimo. I 

P.&. .... .1.:w1CIN11s1111.1.z10. tmeee di dire: e che l'avranno 
souoseeuto, " può dirsi: • da essi sottoscritto. o 

PR•SIDE!ITE. Dirassi adunque ; • da essi sottoscritto. • 
Chi approva questa eourpìtaslene voglia sorgere. 
{Il Senato approva.) 
Metto ai "oti l'articolo_intiero cosi emendato. 
(Il Senalo adotta.) 
• Ari. 60, Gli inscritti, che siaeo dal Consi~lio di leva ri­ 

formati od esentati, non vanno· più soggetU a desig;oar.iooe, 
Be non è che venga posteriormente a risultare essersi le ri· 
forme od esenzioni o\lenule con falsi doeninenli, o per cor­ 
ru1ione. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 61. Tulli &li altri iscrllli sono designabili, e la loro 

desigaa1ione è falla secondo l'ordine io cui so:Oo posti Bulla 
lista d'estrazione. • 

P&ILL&VICl!ll IG\1&1110. Vedo che nel progetto di legge 
pr~sentato dal Ministero aH'articolo l9 vi era un alinea in 
cui si diceva • che l'anooUamento di decisioni anteriori 
ptJò aver luogo finchè l'esente od il riformato non ba rag .. 
giunto l'anno lreolesimo di età. • Questa disposìiione qui 
è soppressa. A me pare che potrebbe conservarsi per met, 
tere uo te:rmioe a questo perieo)o dell'annullamento delle 
decisioni. · 

COLIL&, relatore. Tale disposi:dooe sl era introdotta 
quando si trattala che le riforme potevano essere rivedule 
lino all'età di 1'16.anol, menlre noi abbiamo limitata la desl- 
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gnailione ai soli casi di fafsi documen.U o corrn:ione, casi nel 
quali non vi deve essere, per chi è causa del dolo, alcuna Il· 
mitazione. · ... · 

PBBN10Wt1TE. Se ooo s'insiste, metto ai voti l'articolo. 
(E approvato.) 
• Art. 6i. Gli inscritti de•ignali, che per qnalsiasi le1ale 

motivo non possono imprendere il servh.io militare. prima 
de) cbiudimento delJa Sessione definitiva, sono rimandati in 
capo di lista deJle leve sussegueol! sìoo a che negli annt suc­ 
cessivi il Consiglio di leva abbia deciso essersi da eui •od· 
disfallo a.Il' obbligo delli lel'a, ovvero essere &raSeo~so 
il termine stabililo pel rinvio d'anno io anno a.Ile venture 
leve. • 

DI PETTINENGO, commissario regio. Domando la pa­ 
rola unicamente per osservare che, analogamente a quanto 11 
è operalo nell'articolo preceden~. olia parola Sesslo1111 do• 
"Vrebbe sostituirsi quella di seduta. 

PBElitDlli1'TB. lo meno ai voti l'articolo eon qoe1t'at- 
vertenza. 

Cbi lo approva sorga. 
(IÌ approvato.) 
• Art. 6i. Sono senza più designali I gioflni soltrallisi al· 

l'(scriziQne, scontata, nei casi prerreduti dalPartìcolo tOD, la 
pena 1oro imposta, come pure i colpevoli dei reati definiti 
negli articoli 16~ e 165. • 
(E approvato.) 
• Art. 61l.. Il Consiglio di leva, conipito l'esame de11t'iscritti, 

compila rer ogni mandamento la lista dei de•ignali a formare 
il contingente. • 

(E appronto.) 
• Art. 6H. La lista di designazione, compilata a terminJ del 

precedente arliColo 6b, è dat Consiglio presa ad e&a.me io al· 
tra SPssiene, nella quale egli statuisce defioilìvamente sopra 
l'i1loòeità di ogni designato pel contingente, non che in or­ 
dine a queJli da eui vengano allegate infermità ostanU al loto 
immediato assento. 

• Egli rimpiazia con nuove-deiignazioni gli iseritti clte fu. 
rono rimandali come rivedibili alla Sessione definitiva od alla 
prima \'·enlura leva. 

" Ammette glì scambi di numero. e le surrogazioni, e pro· 
nuncia la liberazione in conformilà della legge. 1 

Qui occorre l'avvertenza di bel nuovo intorno alla parola 
Sessione ehe bisogna cangiare io quella di udu&a. 

Chi Paprrova sorga. 
(li Senato approva.) 
' Art. 6&. Gl'iscritti designati riconosciuti idoael, coloro 

che fecero sca8lbio di numero ed i surrogali sono solloposll 
all'assento dopo questa seduta. • 

(Il Seoalo approra.) 
• Art. 67. li superiore io grado ed a parità di ll"•do Il pià 

anziano fra gli uffiziali membri del eoOsigUo, forma l'e­ 
lenco del contiogeote della proviucla, di•i10 In doe cale· 
gorie. 
, La prima comprende gli Iscritti destinali a raggiungere 

le bandit\re, e la seconda quelli rhe, muniti di congedo illi .. 
mitato debbono rimantre alle case loro a disposizione del 
Governo. • 
cor. .. 1. Domando Ja parola. 
PBIUllDSNTB. 11 senatore Colli ha la parola, 
COLI.I. Quest'articolo merita tutta l'alteniiooedel Senato; 

egli è la prima pro-va del11immensa dif6coltà ebe B,intontra a 
fare una buona legge s.ul reclulaniento; sen1a con!)scertt 
prima quale sia Porianìzz•zione defi.aiUva dell'1rm1.ta.,Qae• 
sta seconda categoria di conllngenti ~nà tolti sii lncoare• 
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nìentì dei contingenti, senza averne il vantaggio. Questi uo­ 
mini rimarr.1nno. alle case loro io congedo illimitato) senza 
poter disporre delle loro persone, senza conoscere la loro 
sorte, senza potersi ammogliare, e non avranno intanto rice­ 
vuto la benchè menoma lstruzinne militare i ìmperoeehè, non 
essendo chiamali sette le haudiere, quando il G!.iVerno avesse 
bisogno del loro aiuto, essi arriverebbero senza essere vestiti, 
1en1.a essere lstruut, ed oecorrerebbe un grandissimo tempo 
onde renderli abili, onde pol(;rli anche porre in grado di 
rendere il menomo servizio. 
Mediante quest'articolo, il Go1'erno potrà proporre una 

legge, colla quale si opererà una leva di t.O o t.t mila. uomin\ 
di cui e.i;H non avrà bisogno, e rimarranno, come ho detto, 
1lle case loro a disposi1ione del Governo. 
lo erede che questo sarà un grandissimo Inconvenleute. 

Se il Governo abbisognerà di soldat], li ehleda, ed io credo 
ebe \1 Parlamento sarà ben disposto di concederg\iel1; ma al- 
1ora questi dovranno essere chiamali sotto le bandiere istrutU, 
e poi rimandali dopo certa forme, di cui si parlerà più tardi. 
lo non riprenderò qui Ja u.scusetone della orgaoi1zaiiooe 
dell'armata, ma porlo av,iso che questo articolo pregiu­ 
dica essensìalmente la questione, motivo per cui sarei di­ 
aposto a pregare il Senato di prenderlo io seriissima consi ... 
derazione. 

-."' ••a.HOB.&, ministro della gunra. lo credo che sia 
necessario di prevedete il caso in cui l'armata sia tmpegriata 
io una guerra longa, nella quale possa soffrire molte per.dite 
non solo pei combattimenti, ma ancora per Je malattie e pei 
disagi che ne sono la ccnseguensa, nelle quali circostanze 
difficilmente si potrebbe ottenere con prontezza uua levata, 
dofendosi sottostare a tutte le formalità vol11te dalla legge, 
sia per Ja presentazione di apposito progetto al Parlamento, 
sia per la successiva discussione, sia per le aUre operauonl 
lnereoU alla leva. 

Quindi è che io credo, non solo prudente, ma indispensa~ 
bile, che il Governo abbia, in ogni evenìensa, a sua dì­ 
sposìerone una riserva di nomini per compiere le vacanze; 
etili è in queslo intendimento che la lesge proposta prov· 
vede appunto autorizzando il Governo a domandare annual­ 
mente per ogni leva un numero di inscritti ordinariamente 
1uperiore a quelli che realmente sono poi chlsmat] sotto le 
armi. A prevenire poi in parte gl'inconvenienti che veni ... 
vano segnalati or ora dal senatore Colli, in quanto alla du­ 
rata della ferma, la legge all'articolo 166 prov,ede dlspo .. 
nendo cbe griodividui in discorso siano congedati dopo po .. 
ehi anni. 

Naluralmenle che, se qoe11l iodhldoi avessero a rimanere 
1 disposizione del Governo per tolto un tempo uguale alla 
ferma degli a.Itri inscritti, essi sarebbe;o in condizione ppg· 
giare; ma, per le disposizioni sovracUate, &i può dire che 
que•U individui seno per cinque anni in risena alle case 
loro per riempiere vacanze che nei ea1i straordinari possano 
a~adere. . ' 
l'iello •lesso modo, all'arlicolo 171, si proYYede intorno 

ali~ facoltà che questi individui non siauo impediti di ammo· 
gliarsl dopo na dalo llmile di tempo. 

lo vedo che uon solo da noi si proHede oel modo propo· 
sto per la presente legge, ma ciò pure avviene io altri ·paesi; 
in Francia, per esempio, OM:ni anno, sl suol fare brl• levati di 
circa 80 mila ìseriltì, ma solo 6:.S mila sono poi chiamati shlto 
le armi, per cui ne resta g:eneralm~nte uo 16 mila per ri­ 
serva, nel 1enso appunto che si pro·p-one da noi a disposiiiooe 
del Go.erno; 

BAY.&. J'appule ce que vieni de dire l'lionorable 'mini.tre 

de la guerre. La Joi ue demandera pa.s un conlingent supé­ 
rienr à celui que le pays fournissait autrefois; c'est toujours 
le mème eontìngent, mais une partie de ce r.ontingent sera 
mobilisée immédiatement ;· l'aulre partie! sans étre mise 
dans les rangs de l'armée, serTira de réserve. Il me semble 
que de ces deux disposilions il résullera un grand avantage 
P<>Ur le pays. Aulrefois, iorsque l'on élait obli~é de deman­ 
der une levée cxtraordinaire, il fallail fa.ire toulci les opé­ 
rations, qui étaicnt fxtrèmemeot Jongues et difficiles; au 
conlraire, messieurs, vou~ aurez immédiatement des bommes 
à volre disposition, rous pourret. tout de s~ite les envoyer 
dans les ptaees forte§, et leur faire faire le ser'llìce inté.ri.eur. 
Cela remplaee ce qae l'on appelail jadi! les levées extraordi­ 
Daires, et vous avez encore l'avaolage de ne pas. babiller ces 
homrues; c'est une~grande économie, car, si tous ceux qui 
eont appeléti se trouvent foreés de se reAdre sous les dra­ 
p~aux, on f:'!t\ ubHgé de \es habì\ler. Je proposerai, mes­ 
sieurs, quand la discugsion roulera sur l'article 69, que tous 
les inscrits apparlenant à la seconde catégorie soieot non. 
seulemeat répa.rtis, mais enròlés dans Jes corps de J'armée; 
et, quand une évenluallté de guerre se présentera, le mini­ 
stre, autorisé par \e Par\e1nent, si celte autorisaUon est né .. 
cessaire, ordonnera à ees bonimes de se rendre à leurs corps, 
ce qui sera l'affaire d1un inst:int. Si, dans un moment aussi 
difficile, on est obli@:é de faire toutes les dispositions néces­ 
saires1 d'enròler, de désigner les corps auxqoels les recrues 
seron\ appliquées, elc. 1 il en résullera que notre pays sera fa­ 
ciJement traversé p.l.r nos puissants voisins, avaot qu'il soit 
eo mesure de résiater. 

L'exigoité de notre ·lerritoire, si promptement traversé, 
nous obfige à adopter, de préférenee, toules les dispositions 
qui teodent à favoriser au plus tòl la réunion de l'armée. 

COLLJ. Domando ta parola. 
P&E•ID•NT.11:. La parola è al senatore Colli. 
COLLI. 1l signor ministro ba paragon::iito questa seconda 

categoria alla riserva di Francia. Mi permetta in questo pro­ 
posito di osservare che la Francia non ba contiogeote; è 
ben vero che 8 questa riserva noi abbiamo Cloeduto 8Dp· 
plìre" coi contingenti, ed io credo che per questa legge non 
vi si rinunzia, perché sinora noi parliamo sopra dati che 
non conosciamo precisamente. li si~rior ministro ha ac­ 
cennato all'armata che egli intendeva di preparare al nostro 
paese. 
Quest'armata, secondo mi sembra, s!lminerà almeno a 90 

mila uomini, ai'qnali ooi potremo sempre aggiungere una 
nuo-va leva, divenuta ora p0s&ibilh,sill1a mercè il aag1io com~ 
penso proposto nella nuova legge, cioè di ritardare la leva 
di on aona. 
Nel discorso che pronunciai il primo giorno io coi venne 

in diseussione questa legge, io aveva proposlo di eseguire le 
operat.ioni de.Ila le1a alla medet.ima epoca in cui anterior.­ 
meote si eseguivano, e di lasciare i gio,ani a casa loro per 
un anno. Ciò avrebbe M>pperito io parte agli iocooveofenli a 
coi acceonafa il nostro onorevole collega, il 1eneràle Dava, 
ed avr•bbe evitato qpello di leoere c ;si una parie conside­ 
revole della popolazione io forse della loro sorte, per se! 
anni, 
'" cre~o che, lo qualunque ipotesi possibile, noi ~on po- . 

tremo mai a'ere, nè sostenere più di 100 1nila uornini: ora 
noi li avr~mo sempre dispostl ai nostri ordini quesli {00 milauo .. 
minit Il s1gnor mini5tro ha parlato di 90 tu ila uomini; tO mila 
ne potrà faciJmente sornm:iofslrélrt:: la nì.loVa leva, della quale 
parlava poc'anzi; dunq_~e noi avremo sempre pronU t 00 mila 
Dòmfh!di cui DO mila già più o meno istrulti, e 10 mii' 
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pronti a raggiun8ere le bandiere al primo cenno. Ora io dico 
che l'inconreaiente di lasciare quesli uomini della seconda 
tategoria per sei abni in forse della loro sorte avvenire, sarà 
nn gran carico per la popclasìoue, sarà on inconv.:•nieote per 
tutte le industrie, per tuttt i commerci, per toUe le arU, ed 
aucbe per quelli i quali vogliono occuparsi più seriamente 
della loro propria iStraz.ione. 

Allgiungo a tuttì questi rillessi che ciii apporterà un gran 
danno alla· popolazione, essendo parLe di essa costr~t\a a non 
prend~~re mogJie; si è sempre considerata la popolazione 
come la principale e la più deoiderevole di tulle le prospe­ 
rità che si possono augurare ad una nazione. 

lo credo che quest'articolo dovrebbe almeno essere riman .. 
dato sino a che sia discussa la parte della legge relativa alla 
ferma. "' 

COLLA, relatore. Sembra che si dia a quest'articolo un 
significato più esteso di quello che veramente abbia. Esso mi 
sembra affatto innocuo; Stabilisce che, nell'ordinare la leva, 
una parte del contingente sarà }asciata in congedo illimitato, 
ma questa parte può essere assai forte, può essere meno Im­ 
portante. Se però veramente si avesse io antmo dl lasciare in 
ecngedo illimitato un gran numero di pe1'sone, sarei perfet­ 
tamente d'aceer-dn coll'ooorevolft senatore Colli. Nel senso 
mio, .questi oowioi cbe si lasciano in congedo illimitato sono 
destinati unicamente a supplire alle vacanze cbe sl vanno 
facendo, e siccome Ja )e~u~e stessa ehe stabilisce il contln­ 
gente deve determinare il numero dt'~li uomini ehe dovranno 
essere destìnaU al servizio f'tfe'Uìvo e di quelli che potranno 
essere la!iciati In congedo illimitato, spellerà sempre al Par­ 
lamento di vedere se la domanda del ministro sia a seconda 
dei bisogoi che si possono presumere per le variazìonl che 
abitualmente oeeorrono. 
Per queste considerazioni non mi pare che l'arlicalo, quale 

è ceneepite, possa dare Iuego a tolte le questìonì che or ora 
ai agitafano, e sieurameote I.a ('.:osa essendo nel mìo senso, 
credo che l'artìcol(j possa essere adottata; motivo per cui 
credo che non si possa ammettere l'emendamento Bav~, pel 
quale si vorrebbe che qoesU uomini fossero già desClnali a 
determinati corpi. Jo credo che essi siano la riserva di tutti 
i corpi; il ministro se ne serve come crede, e come le circo .. 
stanze ricbiedouo, secondo le vacanze che si fanno tanto in 
uno che in un altro reggimenlo di ogoi arma. E neeessartc 
che il ministro abbia sempre questa libertà, ma queste ca­ 
servaiioni verranno meglio all'articolo in cui si tratterà di 
questo appo~itamente. 

DI V.&8'1'..&S'IWE'l''.l'O, Per mio conio osservo che questo se .. 
condo alinea contiene uo'or.-i:aniz.iaiione. Sarà nascosta an ... 
eera ; ma intanto ti ministro ha il diritto di tenere una parte 
di quei IJio'fani a caisa, e di chiamarli per un temp" fndeler­ 
mioato. Ora io dico che si dovrà 'olare sopra un'urganiiia­ 
slone, intnrno aUa quale non mi sento abbastanza illuminiito. 
Per questo motifo pili voleotier{ aderirei alla proposta del 
senatore Colli dl rimandare la discussione di quest'articolo 
dopo qu•lla della rer111a. 
eoLLI. Mi permetto dlosservare al Senato che il rimao ... 

dare un articolo ad essere votato pìù tar4i non è cosa senza 
esempio; ciò si è dal Senato fatto moUe vo1te .. L'ar\icolo 7ts 
dice: « Terminate tutte le operazioni di leva, ed avuta l'au· 
toriizadoÒe del ministro della guen""a, g\'inlendenU fanno 
pubblical"e ra dichiarazione di discarino finalet dopo la quale 
rimangono sciolti da ogni ulteriore obbligazione t rima· 
nenti de1tgnabiU 1111\e liste d'e1traiione, a meno che per 
legge speciale sia preseriUa una leva straordioaria. • Duo· 
que la leva otraord!naria pub •••ere aempre prescritta. 
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Per q~al motivo si dovrà stabilire uo diritto il quale ispl· 
rerà per ctrto una grande diffi:lenza a.,quei giovani sulla loro 
sorte futura? lo verilfl. io non posso capire qu1le vaotaMgio 
si po1sa trarre da questa dispo!izione della le~ge111 mentre 
ella apporterà ooa perturbazione immensa io no• parie della 
popolaii-one. 

LA. •.o.••oaa, ministra della guerra. Domando la p•· 
rola. 
eoLL.o., relalor;, Domando la parola. 
LA. ••••o&.&, mlnlslra della guerra. Se yoole, parli 

pure il senatore Colla. 
COLL&., relatore. Era solamente per osservare che. il fan­ 

laggio dj questa disposizione coosis&e io ciò che, invece di 
ordinare subit() una Jeva straordinaria~ si ha già uo certo 
numero di uorni11i per supplire alle mancanie che esistono, 
senza aver bisogno dì ricorrere s:ubUo ad una Jeva straord» 
naria. Le operazioni· per una leva straordinaria importanò un · 
tempo, mentre potreste servirTi di quegli uomiol ebe avete 
immediatamente. Di piU, (a leTa straordioaria ha d'uopo di 
essere autorizzata, e questo è una causa di ritardO, ed anche. 
di pubbllcilà.1 che si può evitare avendo certo nuinero di oo- · 
mini a disposir.iOoe del GQ'Verno. Non •edo poi come ·questa 
disposizione tragga seco un effetto ·che possa inftolre suH.'.,,.. 
·dioamento dell'armata; sono soldati lasciali a disposiiione 
per coprire le vacanze ; ques\o nulla ha a che fare nell'or111- 
nizzaziooe dell'arruala. 
r.• 11.0.nnOll&, ministro della ouerra. In aagiunla 1lle 

cose dette dal senatore Colla, lo farò osservare al Senato che, 
anzichè essere un eravame per qoelle classi, il sislem1 pro-o 
posto é un modo piu equo di ripartire quel conllo1enle 
str•ordinario1 che sarebbe richiesto dalle circoata,r.ie di 
~uerra. Se le eircoslanze di guerra fossero tau da aver biao .. 
K•o di un aumento di U o !O mila uomini, sarebbe egli più 
giusto che questi ti o ~O mila uomini cadessero sopra un 
solo anno, e così su que1li che hanno iO o it· anni, ov'e~o 
cadessero sopra cinque o sei claul, come è olalo. propook! 
nella l•gae I 
Aggiungerò un'allra a&servailone. Noi paragonlamo 80• · 

veote la nostra orranizzazione e la nostra forza alle armattJ .. 
che ci sono vicine, e particolarmel\te portiamo i nostr_i pa .. 
ragooi più volentieri all'arma~a fr.aacese. Ra deUa or ora. che 
per l'armata francese si fa ordiua.riarnen1e nna lev111 di 80 

, mila uomini all'anno; su questi 80 mila uomini è la!cia.ta re .. 
golarrqente una parte in riserva, ed. un•anra par.te e chia­ 
mata in servir.io effettivo. Da noi difficilmente sicbial\)er.à al 
di là di 10 mila uomini, I quali equivalgono pr9porziori•la· 
mente alla leva di SO mila domini in Fraucia. Di questi IO 
mila uomini, ordinate che aaraon.o le classi (per ora non è 
possibile, percbè ora bisogna con due cla9'i preaenli rar 
fronte al serviiio che sarà in avvenire atfidato a qnt\\iro .t. 
cinque classi, din1odocbè adesso dobbiamo preol.}ere· ·iuUI. i 
{O mila uomini ebe ci sono dati), ordinale, dico, che sjano 
queslP: classi, saranno probabilmente soltanto 8 mila uominl 
all'incirca cbe si prenderanno. Naturalmente, dicendo 8 mila, 
non intendo io1pey:nare il Governo per niente; ma prol>IJ ... 
blhnen&e saranno cirr:a 8 mila uomini, e 2 mila circa u.~ 
ranno lasciili alle case loro, di maniera. eh~, si,,Q~~. qµe .. 
sti set anni in ri!lierra, saranno sempre t !. mila. uomini che 
rimarranQO a disposi'Zione del Governo per no'occorren_za di 

""' 1uerra. 
)li rincresce poi di neo ess~re fnteram~nte, 1eJ .. qfN'/.!'.~ d~l 

seo1tore Bava. Non credo sia cllnvenieote di assegnare questi 
uomini di vari corpi per le ragioni addotte dal senatore 
Colla, che i bisogni posaono occorrere ad un corpo plù\l~f,CO 
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che ad un altro, Soggiungo ancora che converrà avere ri .. 
gn1rdo ai luoghi dov"e si troveranno i vari corpi alì'epoea 
della chiamata, o, per esempio, quando occorrerà far prepa­ 
rativi di guerra, gli uomini che sono di riserva in Savoia si 
assegneranno di preferenza ai reggimenti che colà si tro­ 
vano. Lo stesso si opererà nelle aure parti, verso il Ticino, 
per esempio; di modo che io credo essenzlale lasciare asso .. 
Jutamente indeterminata l'assegnazione dì tali riserve, gìac­ 
ehè, come diceva benissimo il generale Dava, non conviene 
fare la spesa di vestirli; tanto vale lasciarli indeterminati, 
piullosto che assegnarli ad un corpo o ad un altro. 

.......... .t'avais l'intenlion de faire cene proposìtìon, parce 
qu'il me semblait que par ce moyea on pourraìt abréger 
eoosidérablemeot 1es opérations pour la réuoion de l'armée. 
Notre territoire pent ètre franchi en très-peu de temps ; il 
faot.donc que chaeun sache d'aYance sur quel polnt il doit se 

- diriger. C'tist ce qui me faisait proposer de dire que cesbom­ 
mes doivent ètre répartis et enrèlés daos Ies régtmente de 
l'armée. Lil France se trouve dans dee condìttone meilleures 
à cause de l'immeos.e extension de son terriloire; eependant 
les disponlbles soni attaehés tout de .suite à un eorps ; un 
ordre du ministre de la guerre suf6t pocr les réunir à la 
destination par avance fisée. Si Il. le miaistre croit que la 
cbose pulsse se faire par un autre m-0ye111 par exemple 
en réonissant dane une province ceux qui appartiennent 
à celte méme province, je n'ai p1us rien à dire; mais je 
doute qu'ìl obtienne Ics mémes résaltats; j'avais un autre 
1yslt\me; j'aorais préféré qu'aussitòt la guerre déclarée, tous 
]es états-majors des qualrièmes bataiilous eussent à se diri­ 
aer aor une de nos p1aces forles, les hommes en disponibi ... 
Jité le& y eosseot tout de suite ralliés, ainsi que les classes 
plus 1nciennes apparteoant à la réserve, et une fois lesdits 
balaillons formés, ils auraient constitué lei ~arnisons de nos 
forteresses et permis à l'armée active de se réooir eo tota .. 
lilé aur lea point• atratégiques pour faire tace à tout<S les 
évenlualités. 
co....,.. Mi dispiace di prolungare la discussione; ma la 

cosa mi pare abbastanza grafe perchè il Senato se ne oecopi. 
~ li si1oor ministro ha parlato di nuovo della Francia; aveva 
aià accennato ehe la Francia non ha contingente, e che noi 
anppUamo nel miglior modo po!!:sibile a qaelle riserve, che Ja 
Francia -vuole avere a sua disposizione, appunto con quelli 
che noi chiamiamo contioaeoti. 
L'onorevole generale Bava ba poi dello pur troppo con 

verità che li nostro paese è presto traversato, ed è precisa­ 
mente per questo motivo che abbiamo bisoano di avere uo­ 
mini disponibili colla maggior soUecitodinet ma non uomini 
i qoaU non banno ancora veruo'idea del servizio militare. È 
già un ·graTe inconveniente quello di dover avere ricorso a 
questo contingente; ma quaDdo noi dovessimo (cosa che 
credo non sarà) avere ricorso a questa seconda categoria, ci 
"Torrebbero molti mesi prima di averla in disposizione. 

Abbiamo veduto qual tempo occorse a noi per avere nel 
18411 I soldati della riserva. 
Bo poi sentilo una parola, della quale prendo atto. Ho 

•eutito parlare di quattro battaglioni; intravedo che .•• 
PRUmllllTa. {11\krrompendo) Queato non è in discus- 

1ione. 
COLLI. E in discussione, mi pare, tutto quello che è 

•Ilio dello. 
PR11111our11. Domando 1cuss, il generale Bava ha espo­ 

sto un'idea ... 
COLLI. Ma l'idea emessa dal generale Bava elreola nel 

pllbblico ••• 

PRBHDl!~r11. Si desidera che l'attenzione del Senato 
sia rivolta ali1artlcolo .. , 

c:or.1.1. Si può parlare di loUo quello che ba relnione al­ 
l'articolo1 ed eiiaodio di tutto qnello che ba tratto ai discorsi 
fatti. 

Dirò due sole parole: credo che il Senato non mi \'orrà 
vietare di fare un,osservazìone riguardo ad una eoa.a tanto 
importante. 
Si parla nel pubblico di questi qualtro battaglioni; dunque 

si pensa ad aume!}lare aocora i quadri dell'armata attiva in 
tempo di pace. Non abbiamo già un bilancio di 1'8 milioni 
per la guerra i Non si potranno avere i quadri di questi qoat~ 
tro ballagJioni senza accrescere ancora queste spese. 

lo credo dunque cbe non vi sarebbe inconveniente di sorta 
a rimandare l'a11ozione dell,artieolo fincbè non sia discussa 
la parte della legge che è relativa alla ferma. 

!\oli limito a questo. "*' •A•nolll, ministro della guerra. Domando la pa­ 
rola. 

PBE81DE~T.E. Prego il signor ininistro, il quale ba di­ 
ritto .di prendere la parola, a ooo voler entrare in discus­ 
sioni le quali non si riferiscano all'oggetto dell'articolo della 
legge. 

L.I. H&BBOB.&, ministro della guerra. Mi eredeva in 
dovere di rispondere alle ultime parole d~tte dal senatore 
Colli; ma posto che ciò sarebbe motivo di distrarre I' al­ 
lenziooe 'del Senato, io me ne asterrò, limitandomi a ri­ 
spondere a quanto ri~uard• quello che si disse dai generale 
Dava. 

B&T.1.. Je demaode. la parole pour rectifier une erreur 
commise par Phonorable marquis Colli, relatfvement aux 
quatrièmes bataillons de l'arooée. Bn parlant desdits batail­ 
lons, mon intention élait de mentionner ceux existants, 
ceu1 dont il est question dans les bilans des années passées, 
dont le pays paie !es cadres, tous forrués d1officiers pro .. 
vinciau1. 

LA •.a.anona., ministro deUa guen'a. V@leva fare una 
osservazione; ma lascierò qDella questione per condiscendere 
al desiderio del signor presidente. 

PBE81DE~TE. JI ministro ba dirilto alla parola j soJa .. 
mente gli faceYo uo invito a tenerai nella riserva ... 
LA •&u•oB.&, ministro della guerra. Allora mi limi­ 

l€rò soltanto a fare osservare al senatore Co)U che, sebbene 
in Francia non vi abbiano precisamente quelli che noi chia­ 
miamo i contingenti, si banno però aoebd quelle stesse tre 
categorie, direi, di soldaU, che avremo noi colla presfinte 
legge, cioè di quelli che sooo presenti sotto le armi, di quelli 
che aooo.stati rimandaU alle case loro per uon aggravare U 
bilancio, e di più banno un dato numero dì uomini non mai 
chiamati sotto le armi e che rimangono io riserva j dimodo­ 
cbè ci troviamo precisamente nelle stesse condizioni. La dif­ 
ferenza che passa fra noi.e la Francia è che i nostri soldati 
eonsedati sono piU organizzati, mentre in Francia non baono 
regola; li mandano o non li mandano in congedo~ secondo i 
loro bisogni. Presso di noi è molto più regolata la cosa, e 
per questo si chiamano contingenti. Colà1 se si chiamauero 
soUo le armi tutU gH 80 mila uomini di ciascona leva, e si 
trattenessero per tutto il tempo della ferma, che colà Il di 7 
anni, l'armata sarebbe motto più. graode; invece i soldati di 
fanteria restano da 4 a 6 aoui, e poi si mandano a casa, 
dnve restano ancora due o tre anni soggetti a venire ri ... 
chiamati. 
lo credo dunque neeeHario, ed in ciò mi conferma anche 

resempio della Francia, di provvedere a tulle le oceorreau 
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del serviz.io nell'armata, cioè che noi abbiamo primleramente 
del oontinge11U per rinforzare con uomini Istruttl l'armata, 
qualora venisse mobilì1zata, e quindi nn rinforzo per tutte 
le evenienze di una guerra lunga e disastrosa, come pur 
troppo ci può accadere. 

P11EslnliNTE. ·11 senatore Colli ha fallo la proposta for­ 
male di rimandare il voto sul\'arlicolo 6t dopo il lilolo 61 

cioè dove si determina la durata della ferma. 
Domando se questa proposta è appoa11iala. 
(E appoggiata.) 
La porrò ai voli. 
Chi approva il 1invio di qoest'arlicolo dopo la discussione 

del titolo quinto voglia levarsi. 
(Non è approvata.) 
CUI.t'L'l. Domanderei la controprova. 
(La votazione è mantenuta.) 
PBlillIDlilVTB. • Ari. 68. Gli a"oldati auziaol e gll as­ 

soldatl, i surrogati e i design1li per scambio di numero, sono 
descriUi in tale ordine nella prima categoria del contìagente 
mandamentale . 

• Gli i.!critU ed i gurrogatl di fratello compiono la mede­ 
sima categoria nell'ordine secondo il quale si trovano posti 
1101la lista d'estrazione. • 
coa.La., relatore: La Commissione ba ammesso la deno .. 

mioaiiooe di assoldati an:ianl e dì assoldati. Ma siccome 
la dlseussione dovrà ancora venire su questo ca11itolo della 
surrogazione, potrebbe accadere (loccbè non credo) che non 
piacesse di ammeltere il nome di assoldati e dì ossofdali on· 
•ianl. 

Parmi adunque che l'articolo potrà benissìmo venire vo­ 
tate, ma sotto riserva che qualora non si adottasse il sistema 
del!J:li assotdatt e assoldati anziani, si toglierà questa parola, 
e si lascierà surroganti. 

PB.E8'IDB1'T•. Se uoo sorie opposizione alla proposta 
del relatore, si intenderà ri!'ervata la denomin11ione di as­ 
soldali e aaaoldali an.ziani in modo che si po11a correggere 
lo seruito ed introduryi altre espressioni che venissero por ... 
tate dalla discussione. 

Metto ai vott l'articolo GS. 
(È approvato.) 
, t.rl. 69. Tultl i rimanenti lnocrijtl designati pel eeatln­ 

gente sono descrutt nella seconda categoria nelPordioe me· 
desimo della lista di estrazione. • 
(Ìl approvato.) 
• Art, 70. Il Consiglio di leva sl riunisce in sedute snp ... 

pletive sempre quando sia necessario per compiere alle in­ 
combenze che gli sono affidale secondo il disposlo dai pre­ 
cedenti arlicoli di questa sesione. ' 

(È approvalo.) 
•Art. 71. Tutti i gioTanl coroponenli la prima categoria 

wno cbiamaU al capoluogo della provincia nel aiorno e nel ... 
l'ora iodlcatf, nel manifesto preseritto dall'arUco.Jo ~7. 

• Quelli che senza legittimo impedimento non si presen­ 
tano alla riunione del contingente sono dichiarali diser­ 
lorJ. • 
LA 11&RHOBA, ministro della guerra. Sarei per pro­ 

porre nel primo alinea di questo arlicolo la seguente reda­ 
zione: 

TuU! I glo•ani componenti la prima categoria sara,.no 
chiamati al tapo!uogo della pro•incla nel g{orno che •CÌrd 
indicalo <lai mlni•lro della. guerra per eS&ere dìrelli alla 
loro desUna:ione, do-.eodo la parleoia del giovani soldati 
dipendere dagli ordioi del ministro della 11uerra e non dal 
CoDSiglio di lera. 
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COLL.1.1 relatore. La Oommission~ aveva adottata questa 
redazione perchè proposta dal Ministero, e perchè non ere ... 
den che portasse grandi difficoltà; nondimeno poichè il mi­ 
nistro crede che sarebbe me"Uo di lasciare indeterminata la 
cosa, e che non si possa veramente, come credo anche io, 
determinare prima l'ora ed il giorno in cui avrà luogo la par­ 
tenza, io conlerrò volentieri aell'eruendamen\o propostu dal 
Ministero. 

01 P.&UPAB&'l'O. Faccio osservare che quesla indica­ 
zione •onverrebbe pure toglierla all'articolo 67, Il quale dlce 
giorno ed ora <n cui si euguiranno le singole opera.toni di 
leva. 

co.-...-..&, relatore. Cbieggo scusa, ma ne1l'articolo '' .1i 
parla in genere delle operaiioni della leva, e qui è una di­ 
sposizione speciale per la chiamata, e questa può essere be­ 
nissimo s&abilita in altro modo senza che si contraddica me• 
nomamente aUa dfr;posiiione dell'articolo t.7. 
PBEAJ:DIU'1TB. Nella nuova compilazione sarebbe traJa .. 

sciata ... 
cor.r.•. (Interrompendo) L'arlicolo U iodica il giorno e 

ror• de11tea\raziooe. 
DI ••TTl.NBNGO, .:ommi11sario regio. Prendo )a parola 

per o&~ervare a1 senatore CfJlli che le operazioni di coi parla 
l'articolo ,.7, si riferiscono 'sc(usivamenle aJla leva; lad .. 
dove l'articolo 71 concerne di~positiQni ulteriori per le qu~li 
gli ìn!!criUi desiinati delono partire p~r raggiungere i rì .. 
speltivi corpi. 

Egli è vero clie ra redazione del progetto ministeriale stava 
appunto come fu riprodotta dalla Commissione der Senato; 
ma avvertendo aZJe recenti disposizioni ado!lale per uni più 
conveniente designai.ione degli individui alle varie armi se­ 
condo la loro allìludine, e che quindi l'ordine della parten1a 
noe può altrimenti essere dato che dal mioi&tro, e che pct 
contro il ministro non potrebbe stabilire l'ora della partenza 
come sta scritto nell'articolo in discussione~ cosi si propoÌle 
l'emendamento da me rassegnato al siu:nor pre11ideote. 
cOL~I.. JI commissario resio, ingannato sicuramente da 

ciò che non Ilio forse la fortuna dì essete d'accordo col mini .. 
stro, ha credu~o che mi opponessi all'emendamento, mentre 
anii io intendeva approvarlo1 e le mie parole non teodeJano 
a nìent,altro. 

l)I PBTTlNU&o, tontmissar(o rrgio. A\ certo io fui 
frante&o, perché era mia iotenziooe di t'alermi delle sue p,a .. 
role a conforto della mia proposta. 

PBESIDSlVTE. Mi pare che essendo soppresu la meo­ 
'lione dell'articolo 17, l'osservazione fatta dal senatore Di 
Pamparato non abbia più nessuoa importanza. 

l>onque io mello al voti l'articolo nei termini in cui è 
slato Jelto. 

(È approvato.) 
• 81zio•• VII .. Dtlle opera.ioni complelloe. - Art. 7!. Il 

Consiglio di leva, compiuto che abbia l'lntiero contiogente1 

chiude la lista dei designati, e compila l'elenco degli inscritti 
rimandati alla prima veotora leva. • 

(È approvalo.) 
• Art. 75. Sopra domande dei presidenti dei Coosi11li e •olle 

proposte degli intendenti il ministro della guerra provvede 
per la caocella:ci.one dai ruoli, e PanoQllazìoQe degli as.seoli, 
di coloro che risultino in eecedenia dello 1tabilito conlin· 
gente, siano essi s:crilti, o siano desie:oaU per scambio dJ »»· 
mero o surrogati. • 

(È appro•atA.) 
• Art. n. Qualora ÌD qualche provincia 000 siaai polplo 

compiere nel lempo prt.fino a !Piie Je operazioni della leva, 
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l'intendente ne riferisce al ministro deHa guerra per ottenere 
una proroga. • 
(Ìl approvato.) 
• Art. 7ts. Terminate tutte Ìe opera1ioni di lefa, ed avuta 

l'autorii;saziooe ·del ministro della guerra, Mli intendenti 
faune pubblicare la dichìarazione di discarico finale, dopo la 
quale riman@ono sciolti da O(!DÌ ulteriore obbligaziooe i rf- 

manentl desi,gn~bili suiJe liste d'estraeicne, a meno che per 
legge speciaJe sia prescritta una lera straordhiaria. • 

(È appronto). 
Trallaudo i~ ora la legge di materia diverH da quella fi. 

nora discussa, propongo al Senato di rimandare a lunedl ed 
alle ore ! la co»itioua1ione di questa dise11ssigoe. 

La seduta è levata alle ore~. 


